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L’opera raccoglie gli Atti del Convegno internazionale tenuto pres-
so l’Università degli Studi di Salerno in occasione della Giornata in-
ternazionale della donna 2025. 
Il volume analizza, con il ricorso ad un approccio interdisciplinare e 
multidisciplinare, il complesso passaggio dalla non discriminazio-
ne, intesa in senso astrattamente formale, alla promozione effetti-
va delle pari opportunità nelle società contemporanee: al centro vi 
sono le trasformazioni legate alla transizione digitale ed ecologica 
che incidono profondamente sui diritti e sugli equilibri sociali. Inve-
ro, la digitalizzazione e lƋintelligenza artiǑciale, pur offrendo nuove 
opportunità, possono ampliǑcare disuguaglianze e bias, soprattut-
to di genere. La transizione ecologica, a sua volta, pone problemi 
di giustizia distributiva poiché i suoi effetti non sono uniformi tra 
gruppi sociali e territori. Particolare attenzione è dedicata inoltre, 
nell’opera, alle nuove forme di discriminazione e violenza online. 
Centrale risulta il ruolo dell’Università, quale laboratorio permanen-
te di consolidamento di una cultura delle pari opportunità e della 
non discriminazione tra generi, nel convincimento che la loro ga-
ranzia, oltre a soddisfare un complesso di esigenze personali, so-
ciali e collettive, rappresenti uno straordinario motore di sviluppo 
socio-economico e di promozione dei diritti umani.
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Urban ecology and sustainability

Gianvittorio Rizzano, Goedele Desmet

In occasione di questa giornata dedicata alle donne ed in particolare alle “pari op-

Dipartimento di Ingegneria Civile, esprimo la piena condivisione e adesione a questa 
importante iniziativa.

I temi della transizione digitale ed ecologica stanno trasformando in generale 
l’intera società e coinvolgono in pieno chi opera nel mondo dell’ingegneria civile e 
dell’architettura.

È per questo motivo, che il DICIV, grazie all’impegno delle prof.sse Alessandra 
Como e Barbara Messina, propone di portare oggi la testimonianza e l’esperienza di 

ambito internazionale.
La trasformazione nel tempo del ruolo delle donne nell’architettura, a mio avviso, è 

emblematica della trasformazione del ruolo della donna nella società.
L’architettura è stata storicamente un settore di esclusiva competenza maschile.

poliedrica, con Imhotep, architetto del faraone ṻ -
zione della piramide a gradoni di Saqqarah, a cui va attribuito il merito di avere per 

persiano, venendo a Vitruvio, architetto e scrittore romano, certamente il più famoso 
teorico dell’architettura di tutti i tempi con il suo trattato “de architectura

-

Continuando, arriviamo nel tardo Ottocento e nel Novecento, epoca in cui è incon-
testabile il ruolo svolto da alcuni padri dell’architettura moderna come Frank Lloyd 
Wright, Le Corbusier, Mies van der Rohe. 

accompagnano il testo: © studio BOB361 architects.



172 Gianvittorio Rizzano, Goedele Desmet

L’importanza nello sviluppo dell’architettura che hanno avuto La visione organica 
dell’architettura di Frank Lloyd Wright, i cinque punti dell’architettura di Le Corbusier, la 
leggerezza strutturale di Mies van der Rohe, è universamente riconosciuta e certamente 
frutto del genio personale dei tre architetti.

Andando a scavare nella storia di questi architetti, è interessante l’analisi sviluppata 
dall’arch. Laura Tallarida, che ci fa scoprire come il loro percorso si intreccia con 

, fu tra le prime donne a laurearsi in architettura nello Stato 
americano dell’Illinois. Nel 1895 Frank Lloyd Wright la assunse come responsabile del-

anni, Marion Mahony produce progetti e disegni che per oltre un secolo sono stati 
attribuiti al genio di Wright senza alcuna sua evidenza.

casa sul mare a Roquebrune-Cap-Martin, vicino Monaco diventando un vero e proprio 

I libri di storia dell’architettura attribuiranno la realizzazione della casa in modo 
alterno a Le Corbusier o a Jean Badovici, allievo del grande maestro, non riconoscendo 

interior designer della villa.
Lilly Reich, compagna, socia e amministratrice di Ludwig Mies van der Rohe, 

formatasi a Vienna come allieva dell’architetto Josef  Hoffmann, diventa un’esperta 
nell’organizzazione e realizzazione di mostre. Insieme a Mies partecipa anche all’E-
sposizione Internazionale di Barcellona del 1929, che diventata famosa proprio per il 
padiglione di Mies. In merito agli allestimenti divenuti famosi di Mies van der Rohe, 
è interessante notare come la produzione dei progetti di allestimento di Mies van der 
Rohe sia limitata al periodo di collaborazione con Lilly Reich.

Anche in merito a coppie famose, come Alvar e Aino Aalto, Robert Venturi e Denis 
Scott Brown, la narrazione storica sottovaluta se non addirittura ignora l’operato della 

Fortunatamente i tempi sono cambiati e la storia ci restituisce oggi una realtà com-

di Milano nel 1953 che, collaborando a lungo con Olivetti occupandosi di architettura 
d’interni, arredamento, design e progettazione degli spazi di mostre e showroom, ha se-
gnato la storia dell’architettura moderna, non solo in Italia. 

Certamente il primato va a Zaha Hadid, prima donna a vincere il prestigioso premio 
Pritzker nel 2004 e la medaglia d’oro del Royal Institute of  British Architects nel 2016.

Oggi, la percentuale di donne impegnate nell’architettura evidenzia il sostanziale 
recupero dello storico gender gap in tale disciplina. In Italia, la percentuale di architetto 

Danimarca, la Svezia dove questa percentuale supera il 50%.
Il futuro a mio avviso è ancora più roseo se esaminiamo gli immatricolati ai 

corsi di studio. Sulla base dei dati del 2022, in Italia l’area architettura e ingegneria 

https://www.houzz.it/magazine/come-frank-lloyd-wright-ha-influito-sullarchitettura-giapponese-stsetivw-vs~67136528
https://www.houzz.it/magazine/protagonisti-e-icone-le-corbusier-il-maestro-del-contemporaneo-stsetivw-vs~56551777
https://www.houzz.it/magazine/case-da-conoscere-la-villa-tugendhat-di-mies-van-der-rohe-stsetivw-vs~46846790
https://living.corriere.it/case/autore/villa-1027-di-eileen-gray-50432729753/
https://it.wikipedia.org/wiki/Ludwig_Mies_van_der_Rohe
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edile-architettura vede una percentuale di immatricolati donne del 60%. Tale per-
centuale cresce ulteriormente passando dalla percentuale di immatricolati a quella di 

Per quanto riguarda il gap salariale, sebbene i dati attuali siano ancora non pienamen-
te soddisfacenti per cui ancora molto resta da fare, il futuro, a mio avviso, promette un 
netto miglioramento. Come ci mostrano i dati INARCASSA, il gap salariale uomo-don-
na tra gli iscritti ad Inarcassa si riduce al diminuire dell’età, passando dal 48.7% per la 
fascia 61-65 anni al 21.6% per i giovani di età inferiore ai 30 anni.

corsi di dottorato di ricerca del Dipartimento di Ingegneria Civile, dal 2000 ad oggi. 
Si registra un andamento mediamente in crescita con una percentuale di donne che 
negli ultimi anni supera il 50%. Questo dato appare rilevante in quanto evidenzia una 
presenza sempre maggiore e paritaria delle donne rispetto ai colleghi uomini nell’alta 

lavorativa.
-

lavorato in Italia allo studio Fuksas come progettista leader e poi come responsabile 
partner

con una sede a Parigi. Lavora nel campo dell’architettura rispettosa dell’ambiente urba-
no e delle dinamiche sociali. Lavora in Europa ma anche in altri paesi del mondo per 
la sua professione. Inoltre, è professore a Lovanio in Architettura.

-
nere nell’architettura, ma in generale in tutti i campi professionali, può avere un solo 
effetto che è quello di ridurre le potenzialità del genere umano. 

-
so le mie esperienze personali e professionali, dalla formazione alle collaborazioni 

architects. Tale percorso ha 

-
sta, grazie all’approccio di team pluridisciplinari in una sintesi progettuale che integra 
creativamente contributi differenti. La risposta dello studio, invero, a questo processo 
evolutivo ha teso ad abbracciare domini diversi come landscape, urban design, sociologia, 
ecologia, sostenibilità etc.

In questo senso, il progetto per il VDAB di Sint-Niklaas dimostra come questo 

di soluzioni integrate attraverso la collaborazione con biologi, ingegneri acustici, archi-
tetti del paesaggio ed altri artisti. 
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architects

anno di specializzazione presso il Centro internazionale per la conservazione delle città 

della professione di architetto. Nel restauro c’è stata a lungo un’ampia implicazione 
delle scienze – storia culturale ma anche ricerca sui materiali, datazione, ecc. L’ho 
trovato molto stimolante.

Dopo uno stage di alcuni anni presso Fuksas-Sacconi a Roma, e poi l’avvio e lo 
sviluppo di Fuksas-Parigi per 10 anni, i progetti diventavano sempre più grandi, ma 

-
ordinava il tutto e attorno al quale ruotava tutto. Con il passare del tempo, gli incarichi 
sono diventati più complessi. Allo stesso tempo, anche i processi di autorizzazione 

ecologici, di sicurezza, ma anche i contesti istituzionali, le realtà economiche, la richie-
sta di circolarità, la nostra responsabilità sociale sono diventati sempre più completi. 
La necessità di lavorare in team ampi è diventata impellente. A quell’epoca abbiamo 
fondato il nostro studio BOB361 architects dopo aver vinto un concorso e nel momento 
in cui in Belgio stava entrando in vigore la cultura dei concorsi per l’assegnazione di 
incarichi di architettura.

condividendo la progettazione con ingegneri, storici, antropologi, biologi, psicologi, 
artisti, economisti, specialisti di inquinamento del suolo, di circolarità, sostenibilità, 
ecologia... In effetti, tutte queste discipline hanno agito come fonti di ispirazione. E 
il processo di progettazione si è trasformato in un affascinante viaggio verso l’inte-
grazione e l’assimilazione di tutti questi argomenti, prima sconosciuti, in un progetto 

dove lo porta la sua storia.
L’autonomia dell’architetto è messa in discussione in un processo del genere, che 

era più nella testa dell’architetto, ma in ogni specialità dell’“homo universalis
-

mico, anatomista, scultore, scrittore e pittore, anche i componenti di BOB361 architets 
occupano ruoli diversi. La volontà è quella di realizzare un’architettura che risponda 
a molte esigenze attraverso la ricerca progettuale dei vari aspetti prima e durante il 
processo di progettazione, che può assumere forme inaspettate perché nasce esplici-
tamente da una sintesi di tutti questi input. L’aspetto creativo e poetico sta nel modo 
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Vorrei illustrare quanto detto sopra utilizzando il nostro progetto di simbiosi tra un 

medie dimensioni nel nord del Belgio.

un servizio pubblico che mette in contatto domanda e offerta nel mercato del lavoro 
e il cui compito principale è quello di mediare e guidare le persone in cerca di occupa-
zione verso il lavoro.

Fig. 1: Mappa della città.

Il sito si trova alla periferia della città, alle spalle della stazione ferroviaria. Ha una 

-

-
re il più possibile gli spazi ed evitare aree residue.

Ad esempio, l’angolo sinistro è quello più strettamente connesso alle altre funzioni 
pubbliche del quartiere, per la presenza di un percorso pedonale, che rende il colle-
gamento con il resto del sito più facile; in questa zona non sarebbe quindi possibile 
costruire in autonomia rispetto agli altri spazi urbani. L’angolo destro è praticamente 
l’opposto.

Abbiamo quindi scelto di collegarci al tessuto esistente nell’angolo sinistro.
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SITUATION PLAN

Fig. 2: Collegamento completato.

Lo step successivo si focalizzava sull’esame del modo di costruire nel blocco edilizio, 
indagando gli aspetti di compattezza, economia, acustica in relazione alla strada traf-

consulenti acustici, è stata trovata una soluzione per i problemi di rumore in relazione 
alla ferrovia e alla strada, introducendo patio o cortili chiusi sul lato sud.

così.
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precedente utilizzo come deposito di materiale ferroviario, ma che la contaminazione 
non era così grave da richiedere comunque la rimozione e il disinquinamento del ter-
reno, che sarebbe stato estremamente costoso, circa il budget complessivo previsto per 
l’intero progetto. 

Fig. 7: Il problema del suolo contaminato.

Se il terreno fosse rimasto in loco, non avrebbe dovuto essere trattato. Questa è la 
normativa belga in materia. Abbiamo quindi optato innanzitutto per scavare la minor 
quantità possibile di terreno, con l’intenzione di mantenerlo in loco. Questo ha portato 
alla decisione di realizzare il parcheggio solo per metà interrato.  

con accesso diretto al livello della strada, abbiamo realizzato il parcheggio in pendenza 

sono stati progettati in pendenza. 
Con il terreno scavato abbiamo creato un giardino collinare, sul quale sono state 

-

nel sito perché hanno la capacità di assorbire gli inquinanti, decontaminando così il 
terreno nel tempo.
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del parcheggio in pendenza. Questo rende il parcheggio uno spazio piacevole e lumi-

il passaggio tra i diversi livelli, con ogni piano che ha una propria logica di circolazione:
• nel parcheggio è necessario un passaggio libero di 6 m di larghezza;
• nei corridoi dal piano terra al primo piano, c’è molto pubblico e la normativa 

antincendio richiede percorsi di evacuazione di grande larghezza;
• 

solo i dipendenti, quindi questi possono essere più stretti.
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Fig.14: Schema dell’ingegnere di stabilità.

trasversali che integrano queste diverse larghezze.

conferiscono loro carattere e punti di riferimento.

grandi dimensioni nel contesto a piccola scala.  
-

dole in 6 tonalità di mattoni, che abbiamo utilizzato per realizzare la muratura della 
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Fig. 19: pixellatura.

Fig. 20: muratura di facciata.

L’immagine mostra la muratura di facciata e della claustra corrispondente per inti-
mità e ombreggiatura.

-
ti, per questa ragione abbiamo scelto i materiali dello spazio esterno che continuano 
all’interno, facendo apparire l’atrio e le rampe come estensioni dello spazio pubblico. 

Figg. 21, 22: l’area d’ingresso, dove interno ed esterno si fondono.

La chiarezza nella disposizione funzionale delle funzioni pubbliche si traduce in un 
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• le aree intorno a un patio dove si incontrano datori di lavoro e persone in cerca 
di lavoro;

• le sale dove si svolgono i workshop per le persone in cerca di lavoro;
• le sale multifunzionali e comuni, che possono servire anche partner

FUNCTIONAL DIAGRAM

POLYVALENT ROOM (+0)  CAFETARIA (+1)

EMPLOYEE LINE

OFFICES CLOSED TO THE PUBLIC

EMPLOYER LINE

non è necessaria alcuna ombreggiatura e a sud il surriscaldamento può essere facil-

calcolati e progettati come mostrato nell’immagine. Per non sottrarre troppa luce, non 
si addossano alla facciata e la loro profondità è tale che in estate il sole può entrare 
nei 70 cm inferiori. In inverno, il sole è così basso che può entrare completamente, 
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è stata progettata una dimensione dell’asse di 1,25m che genera aule di diverse dimen-
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-
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Questo progetto illustra come l’architetto può diventare progettista-regista, assimi-
lando gli input di tutte le discipline con creatività e poesia.  

In questo progetto, per la prima volta, abbiamo lavorato in modo così esplicito con 
un team
i loro contributi. L’abbiamo trovato molto stimolante e per i nostri progetti da allora 
abbiamo continuato a lavorare su questa traccia. 

Credo che questo possa essere considerato come frutto di un tocco femminile. Non 

Fig. 41: VDAB di Sint-Niklaas.
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